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Quattro cattedratici italiani membri del Gha ; 
si rivolgonoal rninistro della Difesa Fabbri ; 
per sollecitare la decisione sulla nuova sede 
da assegnare al Circolo ufficiali fòrze armate 

«Piani e saloni del complesso secentesco 
devono essere lasciati liberi dai militari » 
I professori chiedono a Ronchey la nomina 
di un Comitato tecnico scientifico 

Storici in campo per difendere Parte 
Palazzo Ballerini, appello intemazionale per la Galleria 
Sull'inerte e dura battaglia di palazzo Barberini in­
terviene il Cina, comitato intemazionale della storia 
dell'arte, che sollecita lo sgombero dei militari e l'i­
nizio dei lavori per accogliere la Galleria nazionale 
d'arte antica. Un appello al ministro della difesa Fa­
bio Fabbri, sin qui distintosi nei silenzi-rifiuti, per 
porre fine al contezioso quasi secolare e restituire a 
Roma e all'Italia la pinacoteca «sotterrata». 

GIULIANO CUARATTO 

• 1 Cultura osteggiata, cultu­
ra umiliala. Ma non per questo 
vinta o condannata al silenzio. 
E a dar voce al simbolo e insie-
me alla vìttima più famosa del- ' 
le angherie del potere nei con- ' 
fronti dell'arte, il palazzo dei ' 
Barberini e le sue sale prìvatiz- r. 
zate di prepotenza dal Circolo • 
ufficiali delle forze armate, ec-
co l'appello degli intellettuali, 
degli storici dell'arte aderenti 
al Cina, il Cornile intemalional 
d'histoìre de l'art che dall'ini­
zio del secolo si batte, in Euro­
pa e nel mondo, per la salva­
guardia dei beni culturali, per; 
il ritrovamento, il restauro e la 
disponibilità-visiva» delle ope- : 
redi valore. '"*- v:-.-•« :••;•>.• •-?•' 

Chiede, il Cina, una rapida ; 
uscita dalle acque stagnanti ; 
dell'assurdo braccio di ferro 
tra il podereso schieramento 

di Esercito, Manna e Avtazio-
r> ne, pur se in tenuta da tempo ' 
' libero, e l'inascoltato richiamo 

,,'. delle bellezze artistiche nazio-
;. nali, normalmente più apprez- -
; zate all'estero che non in pa-

'\ tria. 1 militari insomma devono 
. evacuare, smontare le tende 
; rappresentate in questo caso , 
H. da tavoli verdi e chef in divisa, ;, 
'• lasciare il nobile edificio tra- -• 
.'• sformato in museo da una leg-
5- gè del 1949. Devono, ma non . 
.-•', lo fanno. E la Galleria naziona-
V le d'arte antica non entra In 
• possesso dei suoi legittimi spa-
; zi, non può mostrare il proprio -
i potenziale espositivo, deve in-
' vece relegarlo imballato nelle • 
' cantine e nei sotterranei del . 
;• palazzo mentre le tre armate v 
• spendono il loro molto tempo |-
ò libero nei saloni celebri, dan- ';>. 

no feste cui accorrono notabili ' 

e cosiddetto bel mondo, ospi­
tano i generali di mezzo mon­
do esibendo, patriotticamente 
e come proprie conquiste, al­
cuni dei tesori del Rinascimen­
to italiano. -, 

La storia è conosciuta. E la 
polemica- e vecchia quanto 
l'acquisto ' del seicentesco 
complesso da parte dello Sta­

to. Da quando cioè l'Italia usci-
' ta sconfitta dalla guerra pensò 
a una rivincita di tipo storico- • 
culturale e,cominciò a ipotiz­
zare di salvare il proprio patri-

• monio artistico, di rimetterlo in ' 
mostra insieme all'orgoglio di ; 

: un'antica e forse perduta in­
dentila. Lo fece anche acqui­
stando palazzo Barberini, già 

allora occupato da un inquili­
no scomodissimo e che negli 
anni si sarebbe dimostrato ad-
dirittura inamovibile. «Di qui ; 

• non ce ne andremo nemmeno • 
a cannonate», sembra abbia '• 
detto qualche generale del 
passato, > evidentemente ben ' 
sapendo che l'artiglieria era 
tutta dalla sua pane e che, dal-

L'ingresso di 
Palazzo 
Barberini dal 
quale dovrà 
andarsene in 
poco tempo il 
circolo ufficiali; 
sotto il simbolo 
di Alleanza per 
Roma e l'attore 
Massimo Grimi 

l'altra, il proprietario poco o 
nulla avrebbe fatto per rivendi­
care i propri diritti e per riavere 
il SUO. * .- ' - • . . . . . . 

Cosi in effetti è andata, e 
nemmeno l'offerta di generose 
contropartite quali villa Blanc e 
la Casina delle Rose a villa Bor­
ghese ha smosso più di tanto 
I impassibilità delle uniformi 

Potrà l'appello di un pugno di 
stonci, ancorché prestigiosi, 
fare di più?. Si sono rivolti -
Alessandro Bettagno dell'uni­
versità di ' Venezia, Andrea 
Emiliani soprintendente beni 
artistici e storici di Bologna, 
Roberto Ciardi dell'università 
di Pisa e Marcello Fagiolo, del­
l'università di Firenze, - diret­
tamente al ministro della dife­
sa Fabio Fabbri affinché pren­
da una decisione «riguardo la 
nuova sede del circolo ufficiali 
delle Forze armate, che con­
senta di liberare in breve tem­
po le sale di palazzo Barberini 
per poter avviare con urgenza i 
necessari lavori di restauro» in 
vista • dell'ampliamento : della 
pinacoteca che oggi espone 
meno di un terzo delle tele su­
bito disponibili (circa 400 con­
tro le oltre 1500 accatastate nei 
magazzini). .»• .."•',?'«•»•.,,, 

Ma il Ciha è ottimista. Crede 
che sia giunto il momento del­
la ragione dell'arte, e guarda 
avanti. Ha rivolto un appello 
anche al ministro per i beni 
culturali, <: Alberto r Ronchey, 

' perché «nomini un comitato 
scientifico, con l'incarico di se­
lezionare le opere che dovran-

- no completare la galleria di 
:-.' palazzo Barberini, come invo-
]: calo da generazioni di studio-
'/ si, di stonci dell'arte e dal mon­

do della cultura» . 

Ad sceglie il simbolo prò Rutelli, ma la lista non è prónta. Intanto infuria la polemica sul caso di NicolòrAirìato 

Un sì e un gabbiano per volare sul Campidoglio 
• 1 Dal si ai referendum al si 
per Rutelli. È la scelta di Al- , 
leanza per Roma, suggerita di- : 
rettamente dal suo simbolo.. 
un si appunto, sormontato da 
un gabbiano in volo. Gabbia- • 
no e si sono il risultato del pai-
to tra Alleanza democratica, ' 
forze laico-liberal-socialiste e •: 
Popolari per la riforma di Ma­
no Segni, l'uomo che ha «mot-
lato» Ad. ma che ancóra sostie­
ne il candidato verde nella cor­
sa al Campidoglio. Non ci so­
no nomi sotto il simbolo, la li­
sta verrà presentata giovedì 
perché ci sono in ballo alcune 
•candidature eccellenti»- che -
devono sciogliere la riserva. Ci • 
sono però ì criteri con I quali ' 
verranno scelti quei nomi: in- ; 
grasso vietato agli inquisiti, agli ;; 
ex assessori e ai consiglieri ; 
con più di due mandati, autoli- • 
nanzlamento e trasparenza ': 
delle candidature. Sono i aite- » 
ri di «coerenza politica» addotti • 
da Rutelli per escludere una 
parte del Psi dal suo staff elet­
torale. .-•••-. • 

E quanto sia scomoda la 
coerenza in questo campo lo 
si è visto anche ieri con l'esplo­
dere delle polemiche sulla vi­
cenda Nicolò Amato: licenzia­
to o dimissionario poco impor­
ta, là fine del rapporto tra i 
due, al di là delle dichiarazioni 
ufficiali e dei loro tempi - in 
mattinata quella del parlamen­
tare verde, in serata quella di 
nnuncia dell'ex direttore car­
cerario - sono state utilizzate 
da Giuliano Cazzola dell'Unio­
ne progressisti per rimprovera­
re a Rutelli 1'«intolleranza verso 
il fondamentale diritto di dife­
sa di ogni cittadino, quindi an­
che di Bettino Craxi». Una posi­
zione sposata anche dal libe­
rale Alfredo Biondi con l'accu­
sa, respinta dall'interessato, «di. 
chiudere la porta in faccia a un 
magistrato che ha scelto l'av­
vocatura». Per Rutelli tuttavia 
non è questione di merito, né 
di non garantismo nei confron­
ti di Craxi. ma di rapporti di fi­
ducia traditi da «uno del miei 
pnncipali futuri collaboratori 
che conclude una lunga tratta­
tiva e accetta un incarico di 
grande rilevanza e delicatezza 
tenendomi - all'oscuro prima, 
durante e addirittura dopo la 
conclusione e che io debba 
apprendere tutto dalla stampa. 
Perjjri penalista, chiunque di­
fenda: Craxi, Greganti o An-
dreotti». ~'*̂ , ••-'•* • '• r • 

Sono le prime polemiche 
del confronto cittadino, ma so­
no già velenose. E non si fer­
mano a Rutelli accusato an­
che, dal missino Fini, di aver 
scaricato Amato sull'altare dei 
voti del Pds. Vittorio Ripa di 
Mcana, leggendo L'Unità, ha 

Prime, velenose, polemiche elettorali. Mentre Al­
leanza per Roma presenta il suo simbolo ma non la 
lista per il consiglio comunale, sono in molti ad at­
taccare Francesco Rutelli per la vicenda Nicolò 
Amato, l'ex direttore delle carceri dà sabato avvoca­
to di Craxi. «Tradita la fiducia, chiunque difenda», la 
replica. E Vittorio Ripa di Meana si sente diffamato, 
ma fsocialisti della Cgij non lo voteranno. 

colto in un ragionamento che 
faceva leva sul discorso di Fer­
dinando Adomato pro-Rutelli, 
gli estremi per querelarlo aven­
do quest'ultimo osato acce- :: 
starlo coi vecchi poteri, quelli 
sin qui distintisi più nell'«affare , 
e nel malaffare» che nel buon 
governo. 

.-• Ma non tutto è contro il par­
lamentare verde: i socialisti 
della Cgil, capeggiati da Clau­
dio Minelli, si nbcllano al parti­
to, all'indicazione di votare Ri­

pa di Meana, e scelgono Fran­
cesco Rutelli Lo fanno per due 

. ragioni, il rinnovamento e il 
- dialogo a sinistra-che non deve 

morire. Intanto il prefetto Car­
melo Caruso, candidato de, ha 
pubblicamente elencato le 
proprie virtù e i riconoscimenti 

• ottenuti, il simpatizzante leghi­
sta Pietro Morelli, ex leader 

1 Confcommercio, ha ritirato la 
candidatura e il generale An-
giom deciderà oggi il da farsi. 

. acc 

WMMM1 
Ghinijuri attore per il CampiaV)glk) 
«Inizièrei con un renulisti all'Onera» 
«Vorrei una Roma capitale della cultura. Ma anche; 
città dove tutti possano vivere meglio». Massimo Ghi-
ni, attore, è nella lista del Pds, candidato a diventare 
consigliere comunale parla del suo ingresso nella po­
litica: «Non sono un politico, ho accettato la proposta 
del partito perché, assieme a Montesano, possiamo 
esprimere un filo diretto tra necessità dello spettacolo 
e possibilità di rappresentarle in prima persona». : 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Massimo Chini: un pas­
sato prossimo fatto di cinema 
- Italia-Germania 4 a 3, Zitti e 
Mosca, per citare quelli più no­
ti lino all'ultimissimo, non an­
cora uscito sugli schermi, La 
bella vita di Paolo Virzl -, e un 
probabile futuro in politica. Il 
suo nome figura, infatti, nella 
lista dei candidati pds alle ele­
zioni comunali. Chini, però, 
precisa subito: «Non sono un ' 
politico e non ci tengo a diven­
tarlo. Ho accettato la proposta 
del partito perché, assieme a ' 
Enrico Montesano - altro attore 
presente in lista -, possiamo 

esprimere una sorta di filo di­
retto fra la base e il vertice, fra 
quelle che sono le necessità 
del mondo dello spettacolo, 

' vissute per esperienza diretta, 
e la possibilità di rappresentar­
le in prima persona nella com­
missione cultura. Promuovere, 
dunque, con cognizione di 
causa idee e progetti per il set' 
tore spettacolo». . 

Quale sarà il suo primo o 
maggiore impegno? 

Non voglio fare una propagan­
da elettorale all'americana, né 
alla vecchia maniera italiana 

promettendo cose che non so 
', se sarò in grado di mantenere. 

Diciamo che., mi impegno a 
portare avanti e con responsa­
bilità il mio incarico. Penso a 
una Roma da rilanciare come • 
capitale della cultura, ma non 
esaurirò qui tutte le mie inizia­
tive: come cittadino cercherò ; 
di dare anche altri -contributi ' 
per una maggiore vivibilità. ; 
Vorrei, ad esempio, studiare • 
una formula per permettere ai 
disabili di partecipare a tutte le 
forme di spettacolo. Non un'i- : 
niziativa assistenziale, ma un . 
sistema che elimini certe di­
scriminazioni. ••• •-,•.-•••: •>..- ....; 

Prima di pensare a Roma ca-
; pitale culturale, c'è da met-
•'-' tere mano a numerosi pro­

blemi che l'affliggono, lino 
per tutti: Il deficit dell'Opera 
che rammenta da vicino le 
passate .vicende finanziarie 
delTeatrodlRoma... 

Su questo sono un «barricade-
ro»: chiederò subito le dimis­
sioni dalle cariche comunali 

. dovute alle amministrazioni 
passate. Un certo modo di far 

politica ha sempre cercato i 
cosiddetti «passaggi indolori» 

* da una gestione ali altra, lo so­
no contrario perché cosi non si • 
fa altro che caricarsi dei pro­
blemi di altre amministrazioni. 
Meglio un bel repulisti per un 
vero rinnovamento.., ..,, 

Può essere un buon inizio, 
poi però occorre ricostrui­
re. Inizierebbe dal famoso 
Auditorium? -, ., 

È un progetto necessario, ma 
deve essere inserito in un prò- ; 
gramma generale, altrimenti si ! 

rischia di sfinirsi in una sola 
battaglia. Quello che dovrebbe 
essere cambiato è il rapporto 
tra musica e cittadini, dare a 
tutti la possibilità di partecipa­
re e non -come succede ora -
vedere i potenziali spettatori 
divisi per élites. < • : 

Se è per questo, ci sono già 
degli elementi in comune: 
gli amanti del rock sono or­
fani di uno spazio dignitoso 
al pari degli appassionati di 
sinfonica e cameristica... 

Tempo fa abbiamo già presen­
tato un progetto su Testacelo 

come città dello spettacolo. 
Un luogo multimediale, dove , 
si potessero ospitare concerti 
senza spaccare i vetri agli abi- ' 
tanti del circondario. Ma è 
tempo anche di sfatare i «luo- : 
ghi della cultura» specifica. Ro- ; 

ma e un teatro vivente, in cui ; 
sono possibili spazi interscam- '• 

•:biabili. <:,::.- --,_ , • S ? M S * . . Ì -
. ; Più facile a dirsi che a farsi: 
•-•; nella pratica, < alcune arti ' 

fanno aggio su altre. Il tea- ' 
"... tro scansa gli spettacoli di • 

danza e il pop fa la parte del, 
. . leone rispetto, mettiamo, al 

Jazz. Come tutelare queste' 
arti, affatto minori, che però 
interessano una fascia ri­
stretta di utenti, odiosamen-

- te discriminati dai cartello-
. ni? -•....•„'.-,• -.. ••-• --• 

, Una soluzione potrebbe essere 
quella di associarsi, creare dei 
piccoli circuiti per produrre e 
resistere alle leggi ottuse di 
mercato. Sono esperimenti in 
parte già iniziati e che andreb­
bero incoraggiali. 11 Comune, 
inoltre, dovrebbe studiare una 

. strategia d'insieme per pro­
muovere e tutelare le situazio­

ni più deboli. .-•••,. 
„ Dukls In fondo, partiamo di 
, cinema. • 
Comincerei dal risolvere alcu­
ni problemi di distribuzione e 

:di esercenza. Non so perché 
da qualche tempo le licenze 
vengono date con molta diffi­
coltà, mentre occorre incenti­
vare privati e industriali a inve­
stire nel cinema. Penso soprat­
tutto a Cinecittà, a farla tornare 
fertile come un tempo, quan­
do dava lavoro a migliaia di 
persone. È un tesoro inutilizza­
to che potremmo tornare a far 
fruttare sia per le strutture esi­
stenti sia per il «marchio»: è tal­
mente famoso da potercelo ri­
vendere anche a Sidney. Re­
centemente hanno tentato di 
specularci sopra, bloccando le 
attività e cercando di dimostra­
re che si trattava di stabilimenti 
ormai inutili. In realtà, quell'a­
rea si trova in un quartiere ad 
alta densità demografica e fa 
gola a chi vorrebbe edificarci 
altri metri cubi di cemento. 
Piuttosto di cedere, facciamola 
diventare monumento nazio­
nale! 

Arnaldo Lucari 

Processo Lucari 
Hpm chiede 
4 a n ^ 

— : ' MARIA PRINCI 

• 1 Quattro anni di reclusio­
ne sono stati chiesti ieri per :• 
l'ex assessore al Demanio del- '•'• 
la Regione Lazio, Arnaldo Lu­
cari, accusato di concusione, ,' 
al termine della requisitoria nel 
processo riguardante la richie­
sta di una tangente di 40 milio­
ni di lire che l'imputato avreb­
be fatto alla titolare della so- " 
cielà di pulizie «La nuova Fui- .•'• 
gida» per la rinnovazione di un •. 
contratto d'appalto. Secondo 
le richieste del pm Paolo D'O- ? 
vidio dovrebbero anche essere . 
inflitti, per favoreggiamento, 
dieci mesi alla titolare della so­
cietà Eva Ferruccio e sei mesi •':. 
ciascuno ai suoi figli Marco, V 
Paolo e Andrea Rota. E stata . 
invece sollecitata l'assoluzione *.'•' 
dall'accusa • di concussione, 
del segretario di Lucari, Anto­
nio De Roma. La vicenda ven- ^ 
ne denunciata con la conse-
gna di un nastro registrato ad 
un esponente del gruppo anti- : • 
proibizionista del Consiglio re-... 
gionale, Vanna BarenghrH» poi ' 
alle redazioni di due quotidia- . 
ni nazionali. Nel nastro si senti­
va Lucari che chiedeva aperta- • 
mente ai titolari della «Nuova 
Fulgida» una tangente per l'ap­
provazione del decreto di pa- •• 

Montalto 
Tensione alta 
D blocco 
al 17° giorno 
• • MONTALTO DI CASTRO. Si 
fa più dura la lotta dei lavora-
ton metalmeccanici della cen­
trale Enel di Montalto di Ca­
stro. Non c'è dialogo fra le or­
ganizzazioni sindacali di cate­
gorie, le imprese e l'Enel. Ieri è 
saltato l'incontro richiesto dal­
le aziende per fare il punto sul­
la crisi di materiali, determina­
ta dal blocco delle merci mes­
so in atto dalle tute blu. Le 97 
imprese non hanno trovato un 
accordo intemo, hanno scarta­
to una - linea comune sulla 
messa in libertà dei lavoratori. 
Partiranno da oggi con il fermo 
delle attività, caso per caso. 
Già da questa mattina gli ope­
rai delle ditte minori potrebbe­
ro ricevere la comunicazione 
che li costringe a lasciare il 
cantiere. E nei prossimi giorni 
potrebbe scattare la messa in 
mobilità per le 88 tute blu, con­
siderate in esubero. Una situa­
zione esplosiva che rischia far 
saltare ogni controllo. Dopo il 
blocco dell'Aurelia e l'occupa­
zione dei binari della stazione 
di Montalto nei giorni scorsi, 
ieri a Pian dei Gangani è nuo­
vamente salita la tensione, il 
«no» all'incontro già program­
mato dalle aziende ha rischia­
to di bloccare il cantiere. Sol­
tanto la convocazione delle 
parti per oggi a Roma da parte 
del ministero del Lavoro ha in 
parte tranquillizzato i lavorato­
ri. L'incontro di oggi potrebbe 
riaprire il confronto sulle pro­
spettive di lavoro per i 2700 
operai di Montalto. Cgil, Cisl 
Uil hanno ritenuto opportuno 
rimandare la manifestazione 
già annunciata per oggi a Ro­
ma, davanti palazzo Chigi. In­
tanto nel cantiere della centra­
le, prosegue per il diciassette­
simo giorno il blocco totale 
delle merci. Le imprese minori 
rischiano il fermo dei lavori: 
non c'è gasolio, mancano ri­
fornimenti per la saldatura di 
materiali. Gli operai sono deci­
si a presidiare ì cancelli, fino a 
quando non riprenderanno le 
trattative. Oggi una delegazio­
ne di lavoratori si incontrerà a 
Botteghe Oscure con il segreta­
rio nazionale ùei Pds Achille 
Occhietto per illustrare la gravi­
tà • della situazione nel più 
grande cantiere nazionale. 

aSiSe. 

gamenlo di un appalto. Pro­
prio ieri, in udienza, i periti del­
la sezione di polizia criminale, 
Tommaso Bove e Giuseppe 
Felicioni, hanno confermato 
che le voci registrate sono pro­
prio quelle di Lucari e dei fra­
telli Rota. L'ex assessore, che : 
intanto è rimasto in carica co­
me consigliere regionale, è sta- • 
to a lungo interrogato dal Pm 
sul contenuto della registrazio­
ne. Lucari ha ammesso solo in ; 
parte la veridicità delle frasi in­
cise sul nastro precisando poi, 
di avere avuto più di un dubbio ; 
sulla regolarità dell' assegna­
zione dello stesso appalto che 
le precedenti giunte non ave­
vano approvato, dopo averne 
discusso per 6 o 7 sedute. La 
registrazione che ha «incastra­
to» Lucari risale all'ottobre dei ; 
'90. L'assessore, travolto dallo 
scandalo dopo la pubblicazio- : 
ne della trascrizione sui gior­
nali, si dimise. Fu arrestato do­
po sei mesi di indagini e in car­
cere fini pure Eva Ferruccio, la 
quale succesivamente, ammi­
se in parte i fatti confermando 
anche di essere stata lei a con­
segnare la registrazione al con­
sigliere antiproibizionista. La 
sentenza è attesa per il 13 otto­
bre prossimo. „••••• 

Rifiuti 
23 sindaci 
occupano 
la Regione 
• • Per ricordare alla Regio­
ne che le strade dei loro comu­
ni sono sommerse dai rifiuti :'• 
quindici sindaci hanno occu­
pato ieri mattina gli uffici del ' 
presidente Giorgio Passetto al 
12" piano di via Rosa Raimondi ' 
Garibaldi. 1 primi cittadini in­
dossando la regolamentare fa- ; 
scia tricolore hanno preso pos- ; 

sesso delle stanze presidenzia­
li impedendo a tutti di entrare. 
Per rimettere ordine sono do­
vuti intervenire agenti in bor­
ghese chiamati dal personale. ' 
Dopo una veloce trattativa l'e­
sasperato gruppo di pubblici 
ufficiali ha accettato di prose­
guire il confronto sui binari 
della J dialettica. • Protagonisti 
della singolare protesta che 
mette a nudo ancora una volta 
le storiche inadempienze di 
via Della Pisana sul fronte della 
raccolta dei rifiuti urbani, i sin- ' 
daci di 23 comuni a Nord di , 
Roma che aspettano da venti 
giorni l'ordinanza dell'assesso­
re all'Ambiente Primo Ma-
strantoni per smaltire nella di­
scarica di Guidonia i loro rifiuti 
cosi come previsto dal piano ; 
regionale dell'86. «Il modo di 
amministrare questa emergen­
za da parte dell'assessore Ma-
strantoni è di una singolarità 
che sconfina nell'incompeten­
za - accusa Bruno Manzi sin­
daco del Comune di Morlupo 
un piccolo centro sulla Flami­
nia - aveva promesso il 22 set­
tembre scorso di risolvere i 
problemi dello smaltimento di 
questi 23 centri a Nord di Ro­
ma con un atto immediato. Da 
allora ad oggi non è stato latto 
nulla con il risultato che nei 
nostri comuni montagne di ri­
fiuti sono abbandonati nelle 
strade. Di noi si è letteralmente 
dimenticato torse perche ci 
considera un bacino elettorale 
di scarso paso, visto che inve­
ce la stessa ordinanza promes­
sa a noi l'ha firmata per i co­
muni dei Castelli. «È un'aiteg-
gìamento assurdo, arrogante e 
irresponsabile - aggiunge il 
sindaco di Sant'Oreste Giovan­
ni Lazzari - i comuni di questa 
arca hanno fatto tutto quanto 
loro richiesto dalla legge regio­
nale che indica come discari­
ca proprio quella di Guidonia». 


